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ìservitù. 1 5 Ì9 .  Nata la necessiti! 
di csscic del grembo per ottene- ' 
re  i T i t o l i ,  iv i ,  Disordini infi­
n i t i  indi provenienti .  ¿ « / .D a l­
la nostra servitù necessariamente 
nasce l ’ ignoranza . i v i .  Indole 
della nuova guisa di  servitù in­
trodotta nelle nostre Chiese . 
1 5 7 1 .  Suo bene, i v i • Breve di 
Sis to Q u i n t o .  1S74. Ved. S is ti­
na . Servivano alle Chiese prima 
di esser Cheric i . I l i ,  429. A l ­
c u n i  servivano gratis  benché Sa­
c e r d o t i .  «37,  «38. A  quali però 
«¡avasi qualche ’Mansionaria se 
* i  era . «38, Ved. Mansionarii , 
T it o li .

Serv ititi . I, 148.
$ . Servolo , Sue fase . I, 7 7 1 .  Sue 

monache trasportate all’ U m iltà  .
I I ,  1827. Ivi anche messe quel-

• le  venute da Càndia . iv i .  Poscia 
g l i  O s p i ta l ie r i , iv i .  Ottone I II  
in S. S e r v o lo .  1 8 2 ! .  Suo sisto e 
dis tanza  da P o m p o sia . iv i .

Sesino , 1 , 604.
S essio n e  . I I ,  855,
Sester\o. I , 5 05 .
S e s tie r i.  I , 3 9 ,  793. Avevano le 

loro prig io ni . 103. Sestieri e 
Contrade . 351. Divisione della 
C i t t à  in sei Sestie ri.  369, 6-6, 
Capita Sextariorum . }6p. Altre 
C i t t à  così d iv is e ,  iv i.  t e  ¡con. 
trade a qual sestiere assegnate . 
370. Ved. Imprestidi del 1379. 
Sestier de’ SS. A p o s to l i . 370. C a ­
p i  dei S est ier i .  359, 37,.  Sestie­
r i  rei Corner . 78 5 .Sestieri e lo-
10 C o n t r a d e .  I, 703. n ¡ c a s t e l­
lo ,  708, 720 . D i  S . M arco, 721 ,  
737.  D i Cannareggio. 738, 7 5o. 
Sontme dei 3 Sestieri anteceden­
t i . 7 5 1 .  D ’ osso duro, 752, 7 6 }. 
D i  S . Polo . 7 5 4 ,7 7 3 .  D i s .  ero . 
c e . I ,  77 4 .  Somma dei detti Ses­
t i e r i .  783, 784. Scuole dei Ses­
t ie r i .  Ved. Scuolt, Jmprestidi. 

Settim an a  grassa . I I ,  218. Ved.
Hebdomada , Septim ana,

Settim io  Vescovo di A i t i n o .  I I ,

I T I  
1 7 , I* .

Severiano, o Severino Vescovo di
Padoa . II, 49.

S . Severo. I, 7 rS. B a ttu ta  S , Se­
v e r i .  I , 03, 87. Sua antichità , 
I I ,  18.

Severo Patriarca di Grado . I I , 4 5 *.
Suo lassito . iv i.

Sfogli», sfogliola pesce. I , 25 5. 
Sfcr\a -, ’Francesco , sua c a s a . I, 

274, 333 . Alla Sforzesca I, 404. 
Sguaita  , d 'o n d e  si derivi Far la 

sguaita. I, 148.
Sguaz\aroni . I ,  4T0.
Siccità-, ì ,  262, 7 96, D ì sei m es i ,

348.
S ’-cla . I , 483.
S ic u U .  I, 3 5«.
Sigillo maggiore dei V e s c o v i .  I I c

839.
La Signorìa accompagna il Patriar­

ca nel suo ingresso. II, 7 8 ° .  
Signum aqua ,  I I I , ¿04. Suo uso 

antic amente, iv i.  
sigualdo  Patriarca d ’ A q u i l e ^ .  II,  

7or .  A suoi tempi i Polani non 
vògliono obbedir ai Patriarca dì 
G r ido  . iv i .

Siletto . 1, 4 Ì .
s .  S ilvestro . 1 , 770. Fatta festa .  

II,  226. Sua Antifona neiSoffra. 
g j . 2 io .  Sua Congregazione det­
ta hujus te r r a ,  I I ,  282. Perchè 
non potesse venir assegnata M a. 
tt ice  dal V es covo  d’ O l iv o la .  
31S1. f in  dal Secolo X era Pa­
triarcale . i v i .  Da chi edificata e 
concessa ai Patr iarchi .  7 6 0 ,7 6 1 .  
V ietato alle sue filiali il battez .  
z a r e .  II, 377. S. Silvestro quan­
do fatta fe s ta ,  II, 226.111,42«?. 
Quando prima iv i risiedesse il 
Patriarca.  I l i ,  44«. Ved. Patriar­
ca ,

Simbolo A quile jese .  II ,  377.
S. S im ion , o Sim ione, e S im eone, 

e G iu d a .  I ,  37.  A p o s to lo .  I ,  
7 7 5 . Profeta .  77«. Memoria  tro­
vata in S.Simeone prof, III ,  <58i .  b. 

Simonetto  a S. Margherita , I , 801, 
I l  B. Simonetto , I I ,  523,

S i-


